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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Promozione turistica della sanità ticinese? 
 
 
Sono venuto a conoscenza di diversi casi in cui persone straniere vengono in Ticino, si fanno cu-
rare nei nostri nosocomi e, essendo queste persone prive di mezzi finanziari, il Cantone paga per 
loro, mentre i nostri cittadini se non hanno soldi vanno incontro a mille difficoltà! 
 
Porto come esempio due casi emblematici. 
 
Primo Caso 
 
Presso I'OSpedale Beata Vergine di Mendrisio (OBV) in data 28 novembre 2002 veniva ricoverato 
un cittadino USA (John Rosendahl - 3.11.1941 - Minneapolis/Minnesota - pensionato - divorziato) 
il quale, proveniente dall'Italia via ferrovia, privo di mezzi e mancante dei documenti di legittima-
zione, giunto a Lugano fu colto da malore. 
L'interessato dichiarò di aver trascorso diversi mesi in Italia, in detta nazione si rese conto che gli 
necessitavano cure mediche. Non fidandosi del sistema sanitario italiano e non avendo i mezzi 
finanziari necessari, sapendo della serietà dei nostri ospedali e della generosità del nostro Gover-
no raggiunse il Ticino unicamente con lo scopo di farsi assistere e operare gratuitamente. 
 
Già nel 1991 per ben due volte si era fatto curare presso i nostri nosocomi. In tutti e tre i casi non 
fu in grado di saldare il dovuto, e più precisamente: 

Degenza dal 25.06.1991 al 02.07.1991 fr. 6'152.50 
Degenza dal 01.12.1991 al 02.12.1991 fr. 1'530.00 
Degenza dal 28.11.2002 al 18.12.2002 fr. 22'039.15 

Totale fr. 29'721.66  
 
Ancora più sconcertante il comportamento delll'Ambasciata Americana a Berna che per il caso del 
28.11.2002: 

a) non pagò per il suo cittadino americano il dovuto all'ospedale OBV; 

b) pretese dal Cantone il pagamento anticipato di un certificato valido per il rimpatrio del signor 
Rosendahl (la pubblica assistenza ticinese pagò il documento e versò anche un viatico allo 
scroccone!); 

c) l'Ambasciata americana non versò nemmeno un centesimo per il biglietto aereo pretendendo 
però che lo stesso fosse quale destinazione finale Minneapolis, residenza del Rosendahl. 

 

Secondo Caso 
 
In data 16 maggio 2003 presso l'Ospedale Italiano si presentava un cittadino pakistano Akram 
Shaerg Muhmmad (4.03.1973) chiedendo delle analisi. Questo signore risiedeva in Italia. AI termi-
ne del consulto medico lasciava il nosocomio senza pagare e senza che nessuno si interessasse 
per il pagamento. 



2. 
 
 
 
Questi sono solo due dei tanti casi emblematici che capitano nel nostro Cantone. Queste prassi 
sembrano essere normali e i costi sono sempre coperti dal Cantone ... e la spesa dalla sanità 
cresce, e num a pagum ...! 
 
Per questi motivi si chiede: 
 
1. Quanti di questi casi sono avvenuti negli ultimi 10 anni nei nosocomi ticinesi? Si chiede una 

lista comprendente la data del ricovero, provenienza del paziente e importi a carico dal Can-
tone. 

 
2. Chi sono i responsabili e con quale prassi vengono trattati questi casi? (anche perché se la 

voce circola, presumo, considerato che il tutto è GRATUITO, di queste persone ne giunge-
ranno sempre di più) 

 
3. Quale è la prassi usata dall'amministrazione per incassare queste fatture? E se non è possibi-

le recuperare il dovuto, da quali conti si attinge? 
 
4. Come mai l'Ambasciata USA, nazione ricca per eccellenza, non si fa carico dei suoi cittadini ? 
 
5. Questo modo di procedere è la conseguenza di convenzioni speciali? Se del caso con quali 

Nazioni? 
 
6. Quali sono i controlli per evitare il ripetersi di queste situazioni come nel caso RosendahI che 

è riuscito per ben tre volte a farsi curare gratuitamente? 
 
7. Vi sono Nazioni che pagano per i loro cittadini senza mezzi finanziari ricoverati nei nostri no-

socomi? Se dal caso quali? 
 
8. Le Casse malati non coprono simili spese? Se del caso, non pensa il Consiglio di Stato di 

stipulare una speciale polizza assicurativa per questi casi? 
 
9. Le autorità sanitarie competenti segnalano questi casi alla Polizia cantonale? 
 
10. Quanto incidono queste spese sui costi della salute? 
 
11. Se un cittadino ticinese dovesse venire a trovarsi in queste condizioni in un paese straniero, 

come verrebbe risolto il suo caso? 
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